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i | pui dl n La a lettera di 


nel ‘censimento - 


Domenica ” avrenio BI censimento. E ‘hai i 
quesiti della scheda individuale c'è anohé.. 
quello della religione. "Tale quesito nou, 
garba agli aotiolerionii che liantiò acsuinto 
il Governo, nel porre (fi quesito; di pie: |. 

i starai al gioco dai clericali, Bi ‘aullodati ! 


anticlericali diffondono x miglinia e mi- 


fi gliaia appelli, fogliatti ‘volanti, giornali, 


stampe in genere perchè « il gioco dei bi- 
getti, cui si è prestato ‘il’ Govarno, si ri 


eolva in una busna lezione per loro » 


Il quesito non: garba agli. antielerioali; 


perchè ogni censimento ha dimoattato la - 
schiacgiante meggioranza, ansi la: queal to. | 
talità che i cattolici ocatituiscono in. Italia. 
fl Coll’ insinuare 11 rispetto umano, facendo | 
apparire che è-più civile, più nobile. per 


l'uomo il culto iateriere, aboza ‘V' idola. ; 


tvia_{#fc} dei riti esteriori, vorrebbero for. 
sare la comsienza. di tanti (che pur sono: 
osttolici n aconfensare. ia - Loro, religioneg 


Ai nostri lettori un invito solo; quello 


del coraggio e della. fucerità. Noi. certa 


virtù naturale colte è la- sincerità, uan ame- 
retimo che. un ateo; un ‘misoredente si 
professasso cattolico sulle. ioheda del cen- 
simeoto, FPerioocio, del: reato — diciamolo 
frapparentesi —, periovio non ca n'è punta, 
Ma egualinente apregeremmo ‘quell’ uomo 
che essendo. di sonvincimenti: cattolici, au» 
i che se per sua colpa non ‘adempieso ai do- 


veri impostigii da questi auoi convindi.. 


menti, per riguardì, per viltà, per rispetto 
umano, sconfessnaie ‘nel vergare la scheda 
la sla Coscienza, < 

n gioco degli antioriatiani ata appunto 


qui: nell’intimidire i non praticanti cstto- . 


tici, giocando sulla parola «sincerità », 


«ra si può estere cattolici, nenoatante . 
l’omigaione colpevole dei proprii doveri. 


Lo dimostra il fatto così lumizoso del 
punto di morte, -nei quale, par Ia rarietà 
the impone il solentia momento decisivo 
tanti hatno: finalmente la' forzà è ls viri- 
lità di. conformare la loro condetta cato 
riore alla persuasione intima, 6 ricevono i 
Sacramenti, Nol vorremmo, iù una parola, 
che tutti “coloro cha in’ punto di morte 
sentitebbsro il desiderio l'esuéro assistiti 
del sacerdote cattolico, rigpandessero. inlla 
soheda : Religione Cattolica. E’ tna do- 
{inanda che possiamo fare non come datto» 
\ivi, ma- semplicemente come uomini de- - 
voti alla sincerità 6. lealtà di caratiere,. 


Riflettiamo che la c Cata pastA degli goti») 
Gristiani mita ad uno. scope ben determi» 
nato +- preciso: trarte conzeguenze dalle . 


dimicuita, saconde i loro presupposti, per- è | 


centunia. dei cattolici, onde « dimsatrare 
che pon esiste quell” unanime «generale » ; 
condeneò religioso, Lit nomea del quale i 
olericali, forti del 4.e articolo dello Sta- 
inte, pretendono dominare lu Stato è man- 
tapere i loro privilegi. a Ohi vuole il prete 
as lo paghi», 
i Da queste righe, tolte da uno dei loro 
foglietti volanti, i cattolici misurino tntte 
le dohesguenze che possono derivare da un 
loro tigliacco atto di rispetto umano. 

E vedano 36 non è il cazo in questi: 
giorni di ingistara è stimolare i dubbiogi e : 


i che chicei 


Fat Ton 


e _a - gi pi 





del 


Tuiti sanno oreai 14. ite che si sona sog- 


‘dionate conire & Dr Brosadola sopratutto © 


Un seguito alle suo franche dichiarazioni 

‘al Consiglio . Provinoiale, - Il... buon Pre: 

folta, Comm, Brussialt, P'ha ariché acepeeò. 
da. sindaco di Cividale 


CR Do. Brosadola,: nella prima. seduto 
‘mandò: la sagreente Lettera: perché Fosso co» 
amunicala al Consiglio ; a 





tr pia x 


ERI: Ri bi va n 18 


apo di oltocetazize î dattolibi adot- 
tatono in ihasstine Îl oritario dell’antensionio: 
Nella sfdata del giorno 8 corr. del Cone 
: siglio. ‘Provinciale ia avevo domandato ia 
rimpottata, amata e temuta > “dallo estere | parole per ‘aaporra i motivi della mia asten- 
nazioni, .. sione, trid’ casa: non ‘mi:fu  soncessa; per 
| : Ripeto: pli suguri di ogni proeporità : pì UnA. ‘equivoco: csîto ‘dell' IM. nà - anioni; 
Buo Capo Augusto il Re ed slla Reale fa- di otti è ban nota la imparzialità: 
miglia: ua È mi restava. quindi che . fare. una dichinva- 
‘Ma d'altra parte. confermo che nel’ ‘Pop: zione di voto, è la feci esprimendo L'au- 
| tificato ‘Romand riconosco la gloria” ‘più ‘gurio per il trionfo della” causa dei Bomrao 
* falgida: ‘dell’ Italia: quello the ia tutti i Pontefice. —. 


D: |Brosadola {: 





‘tompi ne favorì la sviluppo ‘al matariale | 
Memo Sig. cav. Giovanni Marteni -Ghe morale, il progreîso degli etudi a delle 

Pro Sladaco: dol ‘Comune i Bri belle, è che contipuò nell’ Italia, nc- 
. . di CIVIDALE, orescendola, la grandes romena, per cui 
Î Nella prossima seduta dal Consiglio co- | essa ‘fu sempre a capo del. mondo intero, 


— — —- — 


Sì iu quei momento. mi ridordai del Capo 
della Crietianità vitupérato impunemente 
dal Siudaco di «Roma, oltraggiato da una 
stampa immonida, « sontro il quale si atti» 
zano gli odii delle satia magsoniche, è pro» 
testanti, & così pure mi si figttrà alla menta 


munale, convocato per Venerdì l’où, Giunta #8 non foseero sieti i Papi A, Leone E e 


i darà certamenté comunicagii fel. Decreta . 
n: corr, col quale il R. Pi otto della Pro- 
-rincia mi sogpesa dalle fufzioni di Bin» 
-da0o:- 

lu merito a tale sospennione ‘credo dave- 
rogo. indirizzarLe questa lettera: con pre, 
ghiera: di comonicarla all'on. Consiglio. 

Da quando venni aletto all'uffivio di Bian 


daco, dedical con entusinamo l'operà mia . 


non‘ameremmo, in omaggio alla primigenia. Per! benessare: sd Il progre?6) del Comune 


ove ebbi i natali, è ban: enziscio della po- 


chesza delle ‘nie forse nov mancati di in- 


togàre huyl mio lavoro la benedizione ‘di 


quel Dio di evi ata soritto: «Se il Signore 


non custedirà la città, invano veglia colui 
che la custodisce». 


Devo constatara come a sospensione dal- ; 


l'ufficio mi ‘venne inflitte non già per uo 
atto compiuto nella qualità di Bindaco, ma 
nella Îuoziona di- altra carica e civè di 
, Consigliere Provinciale, s che. prima. che 
il Decreto fassa emesso non venni da alcuno 
chiamato a dare. spiegazioni gut mio cperato, 

Pero inoltre constatare come nel tèmpo 
in sui ressi l'ufficio di Sindaco, a cioè dal 
16 Agosto 1909 al 10 Maggio 1911 non solo 
noi bbi richiami per trascuranza dei miei 
‘doweri, ma ausi lodi sd incoraggiamenti 
da parte dell'Autorità sì politica che mi. 
Htare, 


ILL: 


Ciò premasso, permetta chs jo in ‘questa 


‘occasione torni a dichiarare quali furnuio è 
‘quali sono i criteri che mi hanno guidato 
‘a mi guidano pella vita pubblica, 

1 Chi ha la convinzione di quante è più 
utile ai bene della patria deve propugna: lo 
‘a aostenerlo ad ogni costo, anche sfidando 
l’impopelarità, a ciò compresero baviazimo 
‘anche gli aotiohi” che ci lesciarone in ri. 


$ cordo quel celebre verano: « Non anteponeva 


i Fumori popolari alla salite della patria », 


E dell'amore della patria diokiarto che nen: 


è possibile. che gi trovi in contragto con 
l'amore della religione poicbè entrambi 


procedono da Dio nel quale non v'è com» * 


‘tradizione. Quindi il vero cattolico è agche 
vero patriota, — 

Bisogna però distinguere il vero amore 
della patria da quello fallace. E purtroppo 
molte volte ai vorrebbe far passare ad im- 
porre quale amore di patria il programma 
di una eetia che tutto cerca di avvolgere celle 


qua spire e che ha per igcopo di distrag-o 
gera la religione cattolica. Se questo pro= 


Rranima aversa a trionfare ciò sarebbe la 
più grave sciagure per la patrie nostra. 


| Ripeto quanto già sbbi molte volta co- 


gli incerti a compiere un otto di sincerità, | cagione di dichiarare che voglio la mia. 


dti vera sincerità è di lealtà, 





IL COLERA IN TURCHIA. 


Bi ha da Costeotinopoli: Fino dal G sono 
ntati congtatati ciaque omai 
Samenn dai 3 nl 5 corranta vi sono stati 
i4I casi di colera: 20 mortali. 


IFOGOLIN ANTONIO, Sarto 


patria l’ Italia grande, prosperosa all’ in- 


| terno per le virtà e la Inboricaità dei guoi 


cittadini, ricca per il progresso della in- 
dustrie, por ia coltura dei campi, per il 


di colera, A | Prosperaro a l’affluire dei traffici, prima | ‘8 dovere; ma noesuna.voce della pubblica 


sempre nelle scienza, uslile arti, negli studi, | 
potente nel suo esercito è nella zua marina, 





- il dogma della ivfallibità da esso procia- 


lo stato infelice -n'eni si awvierabbe in mia 
° patria, l'Italia, se tale. -BUOTTA | a VERIO Ha» 
‘ nalmente &. prevalere, @ nel. mio cuore di 
cgttolico e di italiaco in quel momento per 
la grandezza della Patria: non trovai altra 
| Bapressione migliora che quella det. trionfo 
.dellu causa del Sommo Pontefice, ‘ i 
La quale mia espressione significa pura: 
mente 4° semplitomente - il compimento’ di 
? quei Alsegoi, gi Quel programma. che 3. -BOpra. 


:8, Pio V.l' Italia non asrabbe più una na-. 
| sjone latina ; mà una provincia flegli Unni, 
‘o. dei Turohi, | 
‘Veglio quindi Ja grandezza della mia. 
patria nella pace, non già vella guerra cal. 
Pootificato Romano, ed i termini di questa 
- pace non apetta certo a me, nè Ro la a pre, 
tesa di fissati), 

.- Ma a questa pacs sl ‘oppone regisnanonte , 
Gili: setta: che. Ja: aes vedisbbe sunien».. 
‘tati i amoi disegni di ‘distruggere ‘il caîto- , 

ticiamo colseodone il: Suo Capore quindi 
‘rigo sole non’ vuolé Id pace; ma sozi lin nariò. 

rinerudimento della ‘iotta; I° abrogazione ' Per questa sapressione venvi bospeso da 

‘delle disposizioni. statutarie ‘e di tutta le : 8f24aco, venni copetto’ dello più triviali 

leggi esistenti a ‘tutela della Chiesa, Î ppi rig epr 

LI III 1 - 

isa MEI i Ii rici Quendo ‘Ha accettato nelle elezioni la candida- 

. tanari6 avessero a servire alla netta per i tura alfertami dai cattolici, ed al program» 

suoi fini suticristiani, esa logico per me-il Da cattolico, “espresso into ranngndi 
tanere un doweroro riserbo, tanto:più quan. TY , Co Ie 

“do it dubbio venge confermato di dincoreo  Rliore avvenire per In mia patzia ciò fa+ 

tenute dal principale promotore di esse, oatriola. a n ni i ho doveri di buon 

Airnesto Nathan il 20 settemb-o 1910, In Edempiati. © RAZI 1) Sorupo osamente 


questo discorso egli diede chiaramonta alle. 

feste.commamorativelo scopo di calebrare ‘ 1a mie IU. no Sig. Pro Sindaco, quale fu 
la nuova Roma, vindice della libertà del /* mia soloro pa mi basso is tati modi 
| pensiero, in contrasto con un'altra Roma ' vituperato non ho chè una eola parola: 


ta DIA anse dolo mali. ricordo do trasi quella del perdono: la ‘perdita del Siudacato 
« Un'altra Homa, prototipo del paesato, si ‘mi liacia perfettamente tranquillo ‘ perchè 
rinchiuds satro no perimetro più ristretto PO Dic a dont. Regi Nadia 


elle di Belizstio, intesa pin! | 
cele SI pri Shell; per che preti tensamente per il trionfo di quegli hg 
gl’'imbalaimati cedaveri del veochio Rgitto, ‘hé Fopra ho eaposto, ed « concedere al 
il enutatto con l'aria “libera abbia a risol» Comune di Cividale il più aplendido avve- 
i nire 


verla in polvere. » Il. Pontificato Romano Riograsio Lei e tutti gli altri membri 


per E, Nothao è <il fortilizio del dogma, ;. lla Giunte e'.dei Consiglio della valida 


ultimo ‘diaperato ‘aforio par sostenere il 
regno dell'igaòranza ». d come nella ma- cooperaione prestatami e della lora bene 
i volenta, 


teria conmica in dissoluzione, dice egli, 
qualla città alla falde del Gianicolo è il Cividale, 30 Maggio I9LI. 
Dev.mo Obbi,mo 


- framinento di un sole apeato, lanciato ‘nel- i 
Arr. GIUSEPPE BROSADOLA 


di 


° gali escluso, qualsiasi carattere rivoluzio» © 


dr 


re 


l'orbita del mondo contemporaneo ». 

Parlando diffusaman‘a.del Concilio Buoy- _- 
menisco tenutosi ia Roma uel 1969 dice che! dmutile dira cha nos — a con néi, certo, 
le nosire associazioni a i nestri amidi — 
facciamo nostra le franche dichiarazioni a 
il pensiero del ohiarisvimo Presidente della 
Pirezione Ihocssana, Not amiamo a sinca- 
fiesimoamente e fertemnonie l'Iaba nostra 
patria, E appinio perché la anviamo, la 
vogliamo non schiava della massoneria ; Ho, 
ma d'accordo col Papa, coi quale solo, come 
pel passato, fard veramente granda ; grande 
safertalmente e aGradmichio. 

E vorremo che la nostra desociarione 
— quella che ancora non l'hanno fatto -—— 
ditta dimosirassero la loro solidamiztà col 
Prosidante dalla Direzione, EMocesana fadta 
bersaglio alle tre vigliacohe, all'odio. dei 
nosiri avverzarii che seno è innetci del Papa, 
della Chiesa, di Crisio, 

duran tudii, 


O __’'PPrrrr'E:--2i "RZ bei 
Ns uocido più la gola che fu spada, 


mato fu vos. bestemmia rivolta a Dio ed 
agli uomini, è pone in contrasto il pelie- 
grinaggio a Roma nel 1869 di tutti Yascori 
del mondu, con il pellegricaggio di questo 
‘2900 sila suora Hama. e lanciandosi diret- 
tamente contro il Sommo Pontefiva voel Bi 
esprime: « Il pellegrinaggio ora ricordato 
fu per la infallibilità.... quella iofallibilità 
‘ che incita il Pontefice a boicottare Je 
' logittime sipirazioni umana, le cicerche 
della civiltà, Le manifestazioni del peusiero, 
lo muove ad arohitettare puovi BOUTÌ por 
escludere la juse del giorno». 

| Alle blasfema espressioni pronunoiata 
, dal Bindaco di Roma i cattalici risposero 


“autorità ni levà a ementirle, 
! Non è ineraviglia quindi es per questo 


Counfeziona abiti talari per Sacerdoti 
Via Mercatovacchlo H. 27 





UDINE — VWVia Marcatovecchia N 27 





* ha eaposto, da raggiungersi don fe viole. 





Di qua ae di làd 


FE RETSO 


al Tagliamento] 





Penati dt, Givi 


di “Dal. amico di Udine vi seorivò + i 


Avvanzo. ia. proposta: - Non:. 


, x opportunò; dopé l' ille- 


‘« gale ed inconcèpibilmente gote 
-. taria ‘epuliotid ‘ dei. da Can» 


dolini ‘dalla 0] erdia di Tarcene 
& Operdié Catto-.| 
liche nosire lò nontiridastro. loro 


to, che tutte 


socio onorario. perpetio.P*:. 


Si pensi ché il Candolini” è i 
stato espiilzo dalla Sodietà, pre- 


sieduta da. quell'egsera. ' che ‘è 
l'avv. Perigsutti, 
liano ed'antiunitario, nonostante 


mai abbia. compiuto un. atto 
nè privato nè pubblico che po 


tesse giustificare quest'accusa; 


nonostante abbia relteratamente 


6 pubblicamente riaffermata la 
sua sincera lealtà alle istrtuzio- 
ni; . solo perchè esige che non 
veriga menomata nè dai Nathan, 


nè dai Podrecca la dignità del 
Sommo Pontefice. Insomma è 
| stato espulso. solo perohè catto- 


lico, 


Non è un dovere da parte 
delle Opéeraie Mutue Cattoliche 


dargli questo attestato ? gt. 





| CARPENIBSO, 
Un fulmine fonomenale 

‘Il fulmine venna domenica scorsa 
è ‘Visitate... tutip il pnese, trosportato, 
gratis, n'intende, sulle contiutture elettriche. 
+ Atterrò un camino di proprietà dal si- 
gior Danalutti Giuseppe n oui fer grave 
meote un: maiale, Colpi ieggermente i] si- 
goor Aità-Hrangelista, prostrandolo a terrà, 
cho so.la cavò con-mus'lose. di paura ; così 
anche wha graziosa bambina — Hiliga Rioli 
-— genza conseguenze, in Chiesa durante i 
- seepri. Grande il panico prodotto nei de- 
voti raccolti in, chiesa, per la sacra fun- 
zione aghe dovetto- momen'auramente essere 
O0gUesa. 

La. presenza di spirito di don Ridolfi 
Rodolfo, cappellano del luogo, Fanzionante, 
rineci a ricondurre la calma. 

Yi dimenticavo di aggiungere che nbbra- 
ciù molte valvole, sacalcinò e perforò dei 
muti, è guastà il trasformatore. Auché in 
paese il panico è stato grande è giustifi- 
cato’ perchò potedno temerei incendi B vit» 
time, Bi pengi che furono visitate circa 
una ventina di famiglie | 

‘Alla sera fu cantato, per lo scampato 
pericolo, un Te Deus di ringraziamento, 

L'afta. 

Purtroppo nella visina Orgoano (comune 
di Pasian Schiuvonasco} l'afta anzichè sc0m- 
parire coi cslori di giugno, pren: a sempre 
più terreno; in formi peri benigna, Doa 
vantiua di stalle na sono affetto. 


PORDENONE. 

“Bambino cha beva acido solforico, . i 

Il gioeno 7 del correute mese fa tragpor- 
tato d'urgenza all'ospedale il bambino Fe- 
let Ernesto d’anni tre, il quale aveva in- 
goiato fell’ acido solforico, Il prof, Valan, 
che gli prestò le cure clel caso, ha riger- 
vata la prognosi. 


PASIAN SCHIAVONESCO. 
Visite ai poltai. 

Gii eroi dello tenebre -tisitarono dua 
pallai: qu nello di Bertoli Maria e quello di 
Piticco Giuditta, la AR renne. derubata 
di 4 galline, la secsnida ‘di 17 pelli per vo 
valore complessivo ‘di L 

. PRATO GadCO, 
A diciott'anni ! 


Seguirono i funebri qui della | lovanetta 


Rupil Margherita di Antonio Pieniot, 
orl a soli diciott'anni dopo d'aver ricé- 

vuti i Carismi della &, Religione, Le ami» 
che e costance furono geperose di - lagrime 
e di fiori freschi, 

Alla madre, al padre PE sl fratello Gia- 
como, comuni fratelli di fede è l’azione je 
più vive condoglianze, 


L'officio postale. 


dal buggigatolo  d' tin sotteportico del pa- 


lazzo Casali venne trasportzio in ua nm- 
biente. molto adatto al piau tetreno del- 
l'Alberga Caociani. Il provvedimento era 
raclamato dalla necessità e dal... decoro, 

=—————@— cus. 


Ur 'uovo appena nato, valo un duesto, 


Mangiare senza bere, è come... far muro 
4 secco, 


— {pianti razionali di 


talia ari di: 
Per 
‘mifatio li 


‘come. antiità- 













Ci a it i 


Martedì .il ven ratio imod' Mons, Cstki< 
rossì ‘oslebià: nol: flo della: Bi:W, dal 
Okemizio” di Bibio, In jueatò, mi “fit di 


dadovifare 

To sologlitubnto di uo voto, Bdichò Îl. degi- 

‘derlò di 

La i 
GICdY aveva see 

prifab tell" pi ponsed ine er free ma tenp 

caribaimi d chi Vitara 

Baoro Tempio: pera di 

datato ‘al Bd” ibigresso. in Sé 

Fade proprio. is Ribis sotto la 

guida di qual degnissimo Bagerdote cho è 

Dai ‘Piotro Liibiy; ofà Abate-Rettore dello 

stesso Regio Saaki ario. 

E .D.-Pietro “Blood como il piieateio 
Riovibetto Giositè : Cattarosai ‘ogni mattina 
giibgondo da Cortale per prandere le le- 
zioni, prima di portarsi in casa del eno 
maestro solova immaccabilmente entrata 
nel Santuario per pregarela A, Y. dinanzi 
al Buo venerato Binvlaero. Particolare am 
plicé, me edificantissimo delia giovinezza 
dell'io, mo Vescovo di Albenga, 

n: pria d lune &, Boo. da. Cortalq fu- 
na mpetipgio,- e vetso- sera, apo» 





étolo sampre Indefesso, aacoltà numerose. 


Confessioni dai fedeli già preavvisati del 
suo arrivo, Auche-la giornata di ieri, èt- 
cettuato l'iatervallo delle fanzioni ‘e del 
pranzo, la passò; interamente nl Confes- 
aiongla. 

Alla S. Mussa, celebrata verso le vi 118 
rivolse ni fedeli. che gremivano. la helle 
Chiesa un discorso riboccante di affetto, e 
diatribut «pure circa 200 Santo Comunioni, 

A Omezzali DD. Piotro in ovore dell'aspita 
ed amico i]tustre, offri un bagchetto nella 
casa Canonica cni parteciparono Mons. 
Brisighellt, Moss. -Aroiprete di Buia, e 
Clero delle parrocchia di R-ana, è qual» 
che nitro sacerdote a secolare. 

Net pomeriggio, finito di nacoltate i tanti 
penitanti she sesediavano il suo Confessio- 
uale, Monsigoore gi portò a funzionare 
nella Cappella dell’Ospitale di Ribis 000 
grano contentezza specialmente delle Suore 
che vollero presentara in dono a B. E, un 
tseguifico roochetto ‘con merletto di gran 
ralora, lavorato da loro stessa, 

Compiuta la giornata, Mons. attaroasi 
parti io carrozza alla volta di Udine, la- 
sciando 4 Bibia un indimentisabile ricordo, 
e quel che più limporta, i frutti spirituali 
del suo zelo apostolico, 





Vin ché salti, pan che canti, formaggio 
cha pianga, 





PONTEBBA L. 

Una cara festa a Pietratagliata 

La giornata del £ giugao IMI re 
aterà indimenticabile nella ‘ popolazione di 
Pietratagliatà per la festa solenne che vi 
è stata celebrata. Da moolto tempo quella 
buona gente dediderava che la lora chie 
getta fossa eretta a sacramentale e final» 
mente il loro voto fu effettuato. Lanciata 
1 idea alcuni mesi addiétro, ed invitato 
ij :popolo a provvedere a quanto OGGOTTETA 
per la nuova istituzione si raccolsero in breva 
siroa lire 800 con le quali pi potò co- 
giruira un bel tabernacolo di marmo o 
provwedare gli arredi pocorrenti proprio 
quali si addicono alla dignità del 8, 8, 
Sacramento, La festa fincomincidò la mat- 
tina con la messa letta, nella quale il 


vapo conservargi nel Santo Tabarnacolo ad 
ammipistrà Ja comunione a 200 fedeli che 
tollero così dimostrare la loro vera è pro- 
fonda devozione all'Eucaristia. 

Ti R.mo Prof, Vale cantò fa, messa #0- 
lenne a con un discorso, popolare . a foria 
ecoltò efficacomenta alla divozione verso il 
sa, Sacramento, 

Le giovani ‘è fandiulie di’ ‘Pontebba; 
istruita. da D, È. Michieli cgntaroto molto 
bene la messa dagli Acgeli, accompagnate 
all'artonium dal Rev. ma Fievano di. Chiu- 
saforta, 

Atche i vespri ‘furono cantati in gregi- 
riano, in dus corì, uno formato dei saver. 
doti 6 captari, l’altro dalle giovani di Pie- 
tratagiinta è Poatebba, 


que tante dilflcoltà, piacque a tutti a 
ne furono testimonio eloquente le lagrima 


‘| che irrigavano la faccia di quanti assiste- 


vano alte funzioni. Anche vario canzuncine 
popolari, adatta alla sircostauza, sommos- 
gero gli uditori. Pressro parte alla feeta 
gli abitanti di Fostebbi a quelli delle lon+ 
tane borgate di Stodeva, e di Aupa, 6 
molti delle parrocchie di Dogna è di Ohiu. 
forte, ed abcha i pierani di queste due 
parrocchie vollero ‘ onorare della loro pre- 
genza la feeta straordinaria di Pietrata- 
gliata. 





l'suitio! Adell’ Foe, ino Veicord, 


‘pelebiare sesta Sant T 
di perire pei i fr, pia te | i 


: trocentò P 


campeggia la roritta: 


Parroco conssorà le 6. Specie .chae dover 


Questo genere di. 
canto cha insontra da principio é dovun= 


IIa 


i) Mons. CATTAROSSI. a” Qualso= 
Il di delle: Pentecoste 


_ BOLENNI FÉ Lai 








ML» ‘Ativi, Lo 

puiceniionto ;'del Fa a 
Ria n na oro. it | 

st Ri soa da divéiao LémBé-AL Javbra 

brifmente, Lé atrade eredo stata” or 

i archi 841 versurg; è (dass iapienzato 
di sori incisa i ai novello Vesfovo 
di AJBSGES: 106 4 li auinti con la glaticio 


di q gpollà fede * iva. 6 profonda; che dii dae 
rattorizza, afkano” Valuto - -S#8p ra; gi.A: fé» 
steggiare saptamente la ventita dl Mood: 
Cattarossi, Difetti: al suttizo ‘lire quat= 


‘pargone ai ang aavvatate sila he. 


Comubione. 
L' incontri. 

Ciro la nove Arriva in CRrTOZZA Mona. 
Yescoro, accompagnato. dai Rev.ini Monsi= 
guori Canciani a Tirelli. AI confiai della 
Farrooohia il B.do Parroco di Qualso porge 
al Veacoro il riverapta ed cntusiastico na- 
luto di quell’ onda di popolo, che è accorsa 
ad incontrarlo, précédiita dalla brava babida 
di Fovoletto. — Mons. Cattarogsi risponde, 
riugradiando ; ‘affaftuosinente, e pi dir 
verso la-Chiénì, sulla ‘eni porta piTùoiphle 
«A Sua Wocellenza 
-+ Mons. Gioauà Cattarossi — Tesnovo di 
Albenga — chb «È gi qui o calebra ‘solette 
medtt = il #00 fi Poatilicalé - —e il po 
polo esultanio ‘Sbpplatide — fa'‘voti «dl bu 
guit di Itbgo e fenttaosò ministetd - Fatta 
nà brové preghieri, posa ini Olinonida, 
dove una ventina di iderdoti, parte: di 
Qualbo, altri dai centri Wioioi, "Sono apcotgi 
i rendere ctneggiò ‘al'loto vendrato ‘« Pri 
Giosuà » e ad assisterlo Del buo primo ‘Poa- 


tiflcala, 
I Paniif cala, 


Dopo angunti. gli obiti prelatizii, dol Te- 
gcovo @ dagli altri Mongignori si forma il 
corieo, che rieatra in Chissa tra un'ala 
fitta di popalo. Testo comincia la funzione, 
che, poasiam dirlo con compiscanza, rinacì 
perfettamente ordinata ad itponente. Aggi- 
stenti al trono dono i Rev.ini : Mons, Leo- 
nardo Sbuele, Pievano di Tarcento, e Mons. 
Tirelli — ministrano all'altare Mona, Can 
ciani a Mone. I. Giov, Battà, Pievano di 
"Tritogimo -— funga da Prete - 4A4pistente il 
Rev.do Parroco. locale, méeutre in doro 
fanno corone al Vescovo: Mons, Gizgono 
Marcuzzi; l'Abate di Ribia, il 7. Rottore 
dell'Orfatotrolo Tomadini, il Parroco di 


‘Bavorgnano e molti altri. Cantata in gre- 


goriano l'ora di Terza, segua la Messa Poo- 
tificale con pcelta  muzica dei nostri mi- 
giiori Maestri Frinlavi, sostenuta dalla Can- 
toria del paese, AI Vangelo, Mona. Catia- 


{rcssi gi preseota alla balaustra, © rivolge 


si suoi compartecohisni la espressioni della 
sua viva riconoscenza per gli attestati di 
affetto e di venérazione, da loro tributati 
non tanto alla sua persona, quanto alla di- 
gnità del Rappresentante degli Apcstoli, a 
li anima con fervide esortazioni a camni- 
nare serupre fedeli aotto la scorta dei suoi 
Pastori, La parola tibrata e pieua di un- 
zione penetra i cuori, che restano visibil- 
mente commogsi, 


Cresima. 

AI termine della messa amministrò in 
forma solenas il Saoramanta della Urssima 
ad una cinquagtina di fanotulli ; ed anche 
a queeta funzione Mons. Tascovo tenne un 
discorso, rivolgendo le parola semplice. d 
calda prima ai finoiuili, e poi si genitori 
e Padrini, cui tragoi’ le linee della vera 
dIucazione cristiana, ‘ole devono impartire 
alla loro prole per il ‘bone della famiglia, 
della ancietà, della patria... 


‘Il gra anzo. . 
. BRINDISI — DISCORÒI o 

Tra l'intimità o la  sohiottezza di fra- 
telli seguì io Canonica Îl pranzo, con 1° in- 
tervento di una trentina di Banerdoti, oltre 
il fratello del Vescovo ed il Sindaco del 
Comune, Varii 6 geniali farpno i brindisi; 
wenne distribuito anche uno splendido in- 
divizzo dal Giero della Parrocohia, che 
fece quest'oggi la presentazione a 3. Eoo. 
del ricchissimo & prezioso dono già ricor. 
dato dal Corriere. Furono offerti altri re- 
gali — tra qui apleca oltre ‘il rocchettà 
delle Buore di Ribia, finissimamente la- 
vorato, un magnifico camice, con pisso 
alto cin. 50 e pazinotemente disegnato 4 
faselli, dono dell'Abate I. FPistro Luoia, 
il quale lesse un nobila ed olevato discorso, 
rievocante il contrasto di due sentimenti, 
ch'Egli io modo psrtieclare prova pel suo 
cuore : la letizia ed il duslo, - 

Egli che indirizzò i primi passi di Mons. 
Gattarossi, fanciullo, sulla via della virtù 
e del sipere, e lo vide orezoere al puo 
fianco, confortato fin d'allora per i pro- 
eressì di Dui nel cammino traagiato, oggi, 
mentre esulta per l'alto onore del disce- 


{ dents : solo nel 


> laici air dd agent TOTO 


Tpirova' uno sobfanto «nel: doverti: frasi 
da Lili, “è piange 00 La: ‘Dioceai. Udine’ 
Tla- perdita: -di: ua: Apostolo, -« Bolo adie 
«« vando il pensiero nella santa atmosferà: 
«della Fedo a dalla Carità:troveremo, egli 
«dice, il più Bota conforto, Ai al donfols 
#«teràrio al paro pensiero ‘clie Udine. sd 
‘a Albenga ‘s0n0: stretta fia d'ora’ dalla mino: 
«di Did con ti viocoio doltissino di ‘spe: 
4 cible fratefnità dhe' Voi; delle rideùti. 
« fonde: della “Liguri, | volgerete sorehtà. 
«pino aguatdò di affetto 6 quéi Kriuli che 
« garà pile sempre la' ‘patria Vostra ; “bhe, 
« banedigendo ai Yoekri figli” novelli, bene- 
« direte Anche a, me:‘bovedirete anthe a 
« qifsati dile}ti Bidsrioti, che oggi Yi finno 
«onorato cortaggio; banedireta n tutti.c0- 
«foro, ghe, anobe Itfogi dallù Y, Fagra 
< Pernone :serauno sempre amm ratori della 
& Volta” vit è, Adooioni della Vontra 
4 jiroghiera. ri 

Viéde' quindi proposto un telegramma 
sl 8, Pudre) a tatti approvano il seguente 
indirizzo: 8.8. Pio X. Roma, «Oltre 
inenti Sacerdoti, raccolti Qualso — primo 
Pontificalo Vescovo Albenga -- profondono 
vivi riugraziamonti Y. Santità - ouora 
fatto. — evaltazione ‘Cattaroesì, preziono 
dévoro Clero Friuland », ‘Al lovar ‘della 
mensa prende ultimo la parola l'Îilustre 


Fektoggiato, cha a pui ringraziamenti 
sli i, i i dae i suina. aa 
È Sern cfg i. 





di tl perio 
Verso la: i ‘ridom na, fome al mate 
tino, il a ed, o mei dalla 
hands e dal popolo antta nel Sacro Tempio. 
Ali’ Haposizione sglenne si taota il Te Dawn 
dul Clero 8 “popolo — l'otéhestra rispondé 
agfompaghata dall'organe, Canta'il Paris 
ergo è -Genitarj oto. del Mo Candotti, JI 
Vescovo imparte « col Venerabile ta benedi- 
gione, sui segue un Mottetto del Tomedigi. 
La giornata paasò senza il minimo nei: 
pomeriggio si shbe: un po’ 
dl pioggia. che impedì alle banda di evol- 
gere il suo programma, 


La partenza idol Yescove per ‘Cortale 

‘ Appena finita ta funzione, 8, Boo, Mons, 
Vescovo montà in carrozia coi due Moog, 
di-Tidino è parti per Cortale; suo paesello 
natio, accompagnato’ per lungo tratto dalla 
banda e da tutto il popolo; che dava c0m- 
niosso l'addio al duo Venerato onmparroo- 
chiano, ‘cui sentivasi debitorà di tante 
buons parole di tauti buoni esempi, IL’ ita- 
pretfsiona di questo gineno' resterà iocan- 
cellabile tra ‘questa popolazione, che ]a 
tramanderà ontusiazta al terdi nepoti, 


‘Mona, Tegcovo. sì fermerà a Cortale tutto 
domani, lunedì, nella sue Palazzina ; ca- 
lebrerà la Mossa ed: assisterà al Qonfet» 
gionale, coma di. consueta; i stroi compar- 
rocohiani, 

Martedi carà a Ribia per la funzione del 
Carmine, indi farà: ritorno a Udine, 

BUTTRIO.. 

Cadeo dal carello a «] frattura I) eranlo 
Il giovane Giuseppe Marsure d’aoni 
16, de Sugegaua, dipandente dalla ditta 
Bogchi Mauro di Bologna, trasportava can 
carrelli, tratnati da :un cavallo della ghiaia 
dal letto del Forre alla giagione ferroviaria 
di Buttrio, Luogo il percorso il ragazzo 
aveva il brutto vezzo di saltare da un ca- 

rello altro. . 

| Sfortuca volle che durante uno di quei 
pericolosi epercizi cadegso andando a bat 
tere la testa sulle rotaie, rimanendo a terra 
‘privo ai Bevsi, 

E compagni di lavoro . che lo seguivano, 
lo. raccclasro è lo. trasportarono, all’oepe- 
dale di dine D7a gli furono. riscontrata le 
fratture del oranio a della clavicola deetra. 

lì diagraziato giovanetto. osagà di vivere 
egggidogli sopravvennia ui commozione ce- 


rebrale. si 


Bimbo :che anpoga. 

Domenica sera verso je & L:2 ai aparee 
per il prese questa doloroas: notisià; IL gra- 
25080 bambino di appesa I auto € mezzo, 
Fabbro Massimo di Luigi, ‘ora annegato 
nella vasca del lavatoio pubblico, 00 

La diegrazia avvenne mentre la mamma 
trovavasi e far foglia poco distante da cara 
aus. E bambino rimsato in cass, all’insa» 
puta dei famigliari wacì per andare dalla 
mamma, passato vicino alla vasca, 6deno 
cioldò a cadde nell'acqua. Poco dova i.fa: 
migliari rinvennero il dovpicino gulleggiare, 
Immaginarsi lo atrezio dei ‘genitori, 

MORTRGLIANO, 
Arresto. 

IL alten cotte -dii reali cargbinieri -d 
questa stazione venne arrestato perchi 
trovato in attitulios sospetta per le vi 
del passe, cou iudasso un l]uugo a accu 


minato pugnale, certo Baertoesi Enrico fi 
Luigi d'anni 46 mmratore di qui. 


Cucine! Cucine! Cucine! 
(Yedere in quarta pagina) 





altre Ditta P. TREMONTI - Utine 





PERINI i ie Hi 
Iù “salvataggio nità dti vanoini* "T 


Mella - frazione - 


ta. Volla emulare i cavélli in questi pe- 
riodi di céucorti ippioî. Visto un posso dalle 


sponda: ton malto alte, prese le -migura @ 


rincorsa; tentò con ut salto di anperarlo. 
arrivà di lè dolle cole zatape anteriori; 


16 posteriori ‘colla parte #9 non più impor= | 


o più pestato del corpo réntò nel poszo, 
in una. positura pericoloBa. ‘.. 

He non ai ‘fosse arrimpata solidamanta 
alle aponite colla’ gambe anteriori, si sa- 
sebbé sffogata nel pozze, Aqcorsero da ogni 


gnete i contadini. Il prilrone . ncene. nell. 
pOBdO, avgtenuto ner la cintura dagli altri, dd 
perchè potesse girar la corda sotto l'abi» i 


male, onde poi poterlo estrarre, 


Ma vago cho i bottoni dei calzoni vello a 
Sorzo gli si ataccarono, e il contadino sarabba | 
sndato lui a perire misoramenta sel poszi |. 
ge non forse rtato abitamente trattenttà. 


{rex le gambe. 


Con na bel po' di. lavoro si operò il vale 


sataggio senza ulteriori malsini. 


Furiese temporale... 


Mercordi ai scatenò in questi paiufgi 1 uo 
furiore temporale, ‘con vento. impetuoso; È 
gran balonar di lampi è. soroggise di tuoni | 
Bi temeva dapprima und: grasdicsta deso- | 
fiatrice, quando” qualebe: ‘obicoo. si ud siii io 
atramente capitar -su- pei tetta. hattare 1. 
furiosnmnente: nellé impasta, ma tutto foi; ii 


grazie a DI ‘a Dio iù n gira Apavanto, Un 
Imine 

Ippolito Nievo, bond: ‘phe. buloda: aorte vuota, 
aasendo l' intara” famiglia ail’ agtoro, 


Un'altro presso ji porcile.. di’ “degto Pia: do, 
setta colpendé wo' * maia fe noà dirsitamiento, a Re 
fun uccidendolo colle sue - peatifere. “egalo» |. 


zioni, 


I fulmini sone in questi dì alì ‘ordine a 


del giorgo, perchè 'auche due. giorni fu boo 
zi scaricò «nei casali di Hotesono produ. 
cendo ad un uomo wu temporaneo intonti- 
mento a qualche piccola eacoriazione. 

Oggi uno splendido cielo di un azgurro 
chisto e traspsrente ci delizia mentre il 
pole tanto desiderato riscalda le nostre 
jtatpagne così promettenti, * 


. PAGNACUO. 
‘Bopo atto lunghi giorni 


di ansia e di ainietrì presantimenti, la fa- 


miglia Comuzsi di Castellerio rivide tor= | 
nato SERIO. a salvo il giorana. Fitiorio 0 | 


Toio, coma la chiamano, où infelice seemo, 
che agsontatoni de cala pare sia arrivato 
fino a $i. Giovaoni di Manzano. 
F bachlcuttori 
di qui assaì pratici, hanno i Ì preziosi. versi 
alla quarta tnuta, quasi titti é acno ‘90d- 
fdisfatti del modo cen cii procede la can 
fpagna e-uon difettano di foglia,. con tulta. 
la digspie a... i 180 gelai tegliati per ven- 
detta da ignoti, non rubati, nella cimpagna 
detta Yanelia, 
‘ 8. LEONARDO DEGLI SLAVI. 
Un'aggreaslone 0 
i coraggie virile di ana donzella. . 
Certa.Qualizza Maria di Giovaoni, d’anni 
19, da ‘Fribel Superiore, faceva ritorna da 
3. Leodard alla propria shitazione,. 
To una li calità 


da ‘un individuo del brutto petto, il quale 


in nodo béusco ta richiesg il cestello che” 


"di 


teneva infilato al bidebiò, miracciandola 
morte. La giarane senza perdersi d'aninio 
si piantò dinanzi: allo sooniotoliato dicon 
d 


+ Ji 
Mat bi 





j A tale carosza lo sonuoéciuto ai allon- 
Itanò di LOTSE, Tai giovare riportò una leg. 
eta! 


nere Biretto in 


L'autbriflio 


. BUE guo. 
ni 


ROTA ©“ 

i " Rios sl'rompe. una ‘gamba 

To bambino di Gio, Batta Gare, è di 
Caspigello, alunno. di ..prima, salamantare;. 
Teabatà Ferso le: dA, alata arcampiganid nai: 
alla ramba della scala ‘del municipio. d 
brutto gioco finì. male ‘perchè — giunto 
balla ringhiera, alla ‘parte -estdita —' ver. 
nere a pancnrgli le mani e cadde del 


piimo. piano, gui è Mattino, Fg: ‘iadeoltà Sarei 


guingute-+ ma: "Hi: : peggio bo l'atibo: la ‘fem: 


iba ‘ginietra chè — caduta:di pego sul. gi-.|- 
Mocchio di quella — pars abbia spostato |. 


la retila: a fratturato il famore; 

Dopo le primo oure nella farmacia Fan: | 
jtoni proilizatagli dai «medici Igoali, fu au» 
bitò condotto nli'Ospedale di Udine. 

Vuolsi sperare che ‘il 'briitto casi serva- 
di legione ‘selutare a questi ragazzi e metta 
un: freno ai loro giochi agrobatici e peri» 
coloni lamentati a: corretti le mitle volte 
pai genitori 6 magstri, 


| Fabbrica e Deposito Mobili PIETRO DELL'OSTE con 


‘di ’«Qoato: maggiore |: 
dna Ariioota: sfiggità:. momentandamente |: 
alla otistodia | del’ proprietario ‘al'diade a | 1° 
erare all’ impartate ‘quae colà per i core |.) 
ti del vicinato. Tago il. flo ‘di questa nod- | | 


cadde nm” hg qaga nél nuovo. tigle:|. 


puntata, la . 
Dugà di QI iazai Îa pra avriciinte 


x di Grariari mivicordiidt fora |” 
e con una forte spiota lo fece quali dadérs.: 


d'una inano avenda tirtatò FP: > 
tocbitro ‘uz soltelloohe . lo” ioonusotuto ta |” 


‘donnofati - Sdrniti detlk | 
{giovane ricerca attivamelito lo appreisore, È 


alte Der 


“af 


Toni, — Olii. ‘bandi, ospati. Tita 1: 
Bai" content cho: ti hai glitat, E 
| entre; ci; bevin un bitagul, o 

- iui, Pe, rio. vorotat. 


Hai sintat'éai ven il. Pipe. 
al palazà: miniati - 
die-la atamyie lan za tackdo ; 
Cd: ibi; ‘tosiphia” un: -hiet iubat. 

“Par ind no gran ‘landtere, 
800° reladia,. Weladons 
| ale-lavorid di doronie 

0 he Ha afradia,: dui. ghantone, — 

Tu, LR. sopari; ie une xadfare 

. Saintri il sestri Benodett, 

| par mondelw.in raso al popul 
cu 8 sui oudte del sior Prefatt. 


Duk lui sàu che lat in vachie 
> plat. nol mobta i cavalir. 
Nol po glotile... al ritoroe 
Mani zerò al fo meatir: 

di buttà in Consei zizanie, 
tibaltà. vodiat Pasobia, 

© B..5 FOfeà Gin dutte astarie 

“il Peloa. eil so. Martia. 


"o. ne 
CISESRORTE ia E 


> Seen dal edi si 10 
+ (Dialogo. fra Pond e Tie). 


x i pei Dito 


ci e i afoagia «dr pi 
: sh. la legga; quegli agricdltiri ‘8 
si pori alan 


o Zar, sai 


La stampa. 
Sora Atfniliao Li; gio Pitpabi: x 


Papetti. hei 
d tovirioeà 


Ser pù tico di bleak, Ri. ‘inataro” 
"Diga wii di ci i at 








— plootilazion soagi 


d ‘nia: Aitepal, he: ne-è -risigato;.ae: MORO 
‘detertò squallido è nudo? .. 


n Ti La 


“Giovani; quella. grandine ‘Aevastatrice. -& 
toda siiraotale 1 ha 
niente e dl 





okimpo . devastato 


pong. apri! La i pt 


Boa a avri velino cod, nità sit De 


T ata coaì i nortiiore, ‘non Apada così affilata; 


qodi ‘Bonerita; ché meni 


lattite cali. saio, 'soprattittà.: go, 


quanta ne fa un Libro gut giornale per- 


SE Apbrobia. i 
. « Vorrei ‘ché gome nai teiupi andati PA 
Giutribuiv Ia di Ra ai PO ri alla 
| dei ‘Goù See allà 


4 delle: cia i i int cottolità. 


Bi Maktio. chintant il salmo , 


 Pè ghadut ‘in'‘cenfasion, . | 
- l’ha iatovat fur di battude: 
A Profott s la siavion. 
‘Ma-Paechin eun duie calme 
— dai l'avia ca l'è atonat, 
ci 004 Il:-pau ni peett l'articul 
16 il; marta l'3; taporiat. | 
IL “palo per. tornà. A miargi 
ai È Miagtinto, pia di band : 
restip ‘duch: sua tdut di beghe, 
chei ‘di fai del: nas gotand. 
Tent— Bebedett: Pha fatt-la foto... 
cel di doverin agrivi al Ra, 
“seludà l':Italie qne, 
. han fat mal acche a tasò. 
fate. — L'a fat dutt — buo soritt a Rome, 
2° har stampi dei bici arie, i 
- hat pinndat cun dutte pompe 
Aa la banda pel paia. 


‘ Ma no ti han ve Ra na Ragno 


i nemia di Becedett; 
a6l wolevin tapocadia 
lio fodoppis del Profeti, 
Qhale la il Cona: di Udin 
sa pel Ro l’ha devosion, 
10 si movio panchie inenintri 
-. buanche al-riva-ale- stazioni. - - 
. i.di Natay.ei ricmardìo . .. 
od del nestri-bon Sovrani, 
nanphe iu cheste ciroostanzs 
i ‘han mandak un tologrem | 
Toni, — Didi più ‘Ghe: side. Gilberto — 
CPhe vosidat Li diraigsionia! - 
al préteste in’ abito folio 
arot cal vevi dea resoor. 
Toe, — Prin:di dutt no si sa suis; di 
po nisagmne ‘marava; 
a chel om che a 18. in. comerci 
mai no haste-una phadrs, 
- L'ha maudat la.80 riounzie . 
avghe Toni tabaobio, 
par plasò, par t0 Joterompi” 
‘41 lavor del o.. Marlia, 
L'à misteri chel di Pizul, 
ma pini grand ohei di Matare; . 
‘ di Facohio: sissub ai surè,. i 
l'ha: fatt: bin È ‘n° dofri” à spago 
Toni. Ma è soho” -cheé-i corodie; © 
e chel cipp del manifest? 
di a la-flrme del “A abrogi 
‘dae ‘propri-nel.ao:puest ? 


Tie. - «Pes goronis, pos centesime 
. aa pindutz. chei ‘omegons. 

‘ Verto-i ‘peniat la ‘Giuotà 
00 È pet geolpi eut piapmno ‘i none: 


Dai eroi di Latisane. 
_ Btà ciour l'8 atat un:lottt. 7’ 
“1 al “orodevo ‘Moni: ‘Abibirosi: © 
‘Adi’firmà pol: cio ballo, ‘* 


Tonî.. , 7 Al 00. mond, no gapis nuio |. 
;ib°:; DA gia via Pvord mi i ii 
fortunaz che Menì Ambrosi 


_ plui #08 fentre Loi Dappedal tO” 





"Diario SaCrO | 
| La 11 Di 85. Trinità, 8 Barnaba na dp, 


n la 


Aa IL. a, Onofrio, * 
13 M. a. Antohio di Padova. 
14 -M.;:s. Boriligw.  * 
* 15-03, Corpus Domini. 
46 7. die Cita a Fortunato mm. 
111 8, 04, Gittata: o Mogca, > Tv DI, 





“Una per volta. 
{Ben dale) .. 


Ta sogialistà girando a ‘aavello pel 
‘incontrò. il -partoco che sopra un asingllo 
ritotoava dalla soin pagar a per beffarlo 
:gli diaso: 

“= Taging come va, 

- A «cavallo» aniico, PA coavallo.., » 
tiapoga il pievano, lasciando il bello ipi= 
fito- cos tre palmi di naso, 

Ber data 1 


« Vorrei che in ogni mercato, in ogni 
negozio, dome gi compra cid che è neces» 


]Bario ‘al ‘corpo, ai potesse anche trovare 


| nella fede “peruussi ‘di questa verità 
È astro gran nemico Ja caftiva stampa ; i 


«Aid che è necessniro allo spirito: il giore 
Pncità. 


ii hi 
« Vorrei ‘vedlse. butti i miei fratioli 
+ 


| l'amico nostro ‘migliore, i giornale scatto 
iso. ». 


tisero il science impegoe: 


sl abfimipa tor futli è 


« Vorrei che tali; setti, led prenios 
1. di ‘Rostenére Li. deggiare . ci “biiong; 
pi arsali € AL n 





2, di son mai leggere, nè comperare 


‘A. tIRAL neppur nta * “WOMEA; giovhali o libri 


‘{ nom. buoni, ...; 


‘tando dei esveri provvedimenti 
«testà costituito un apposito Comitato, 


- franchi la 
‘seconda vol 


sa avche la carta per Rigarette, 


IAS! cia SENCII PTSI 





‘Bisogno mangiare ‘per vivere, e'rnion ‘vi 


‘vere per mangiare, 


Poi ragazzi. lesa sui mi 


lu Inghilterra i prata nod' devono fu 
mare. À questo riguardo sì stano adot- 
a venné 


Questo, Comitato ha. slaborato. Li seguente. 


” progetto: di legge : 


-4,'La. perdona. ‘he retidolio cigarette si 


‘ragazzi she non. kgono, raggiunto i 18 an 
(Ri, BatRogo. punité son uda - multa di 50 |. 
prime. tolta e di 126 franchi la f 


3. I ragazzi ii età inferiore ai 16 anni 


“.| ohe saravino trovati in possesso di aigaret: 


te a che saranno stati visti a fumara, #a- 
fanno puuiti con vo ‘ammenda di 50 frauchi 


‘ogni volta. 


3, Sotto il nome di siguretto è compra 
tono il 
tabacco, : 
Il sudetto Comitato. domanda icottre. she 
vengano adottati i provvedimenti seguenti: 
:1. Hi agenti di potisia avranno facoltà 
di.ayreetare ogni ragazzo di età inferiore 


ai 16 anni cha nia stato viato a fumare, da. 


di met’udatiate: titto" il téb&oco” di dul'il 
fagaszo medesimo. Ed atato trovato iù 


possesso, - 

, 9. Le autorità locali. potrauno estendere 
una tale facoltà alle guardie urbane, al 
tiacetri di scuola, hai ‘anche. agli. ageati 
ferroviari. 

a? aa mi: regdant: di andare fi 
comperare tabacco pei.:loro, parenti. 1. 

- Il Comitato creda che il tabaeco abbis 
tina vattiva ibflienza anilla ganerazione sta 
tuale a che avtà “ut'effetto ancora più 
thalefico sulle gouopazioni future: ; 





Avete capito, ragagai a, no0 ragazzi? 


La più bell'ord to dazinro, 4 Pora della 
fsi. — de, 


comune, NUUSTRE, THE 


| Moroato” odierno sula; «astra piùzza.: 
Foglia con bacch. da line 8 a8 al guintala, 
Ciliegie da livo 10 a 22 il quintale. 








Piselli ” 18 2501 a 
Rebetto > 207 25 . 
Asparagi » <* 0. 16° ‘a 0,64: 


| Graaoturca da lira 13.70 a H4.10 all att, 


papde, | an la . n.° 
Galline da lire L,80 a 1,90 al ke. 


Polli » 


* hiagto +» 12.50 0 12.78 =» 
Cinquaotina - +» li. n12,— è» 
Fagiuoli 1 


"4 
sii 


Oche * Lt n 1.15 


- L10 a 1.60 


im--—--____ —__ rr rr mri-@kÒ 
Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più sionomico di quello brevettato dalla 


‘ Ditta TREMONTI di Udine. 


gradi 


si | 


SULABETTI | 


|, 


.gio e vitto,” 


‘18,— a 22,— Ri q.he 


|Rer chi tadotd è, di Di ua dia 
$ pon: ché. non:fa sito 


Sentite: quinto: vi. dice. ” Card. Mad. 
Arcivescovo di Pismt 00 ea. 
:& Non è tempò di nbghittosi: queno a o. 


di poltroni, di parélo, ‘di Hubllità, 
vacuità: 


Tefno tempo : ‘bibiaano - Laduli i e 
roviiatoho infanto le animo: ‘rellitoia- 


mole‘) teripo perduto che' tà dato ì. 


"011 giorni ifistì, lavoriaio, ‘esmminigmo, 


Canguro si faranng? Ringraziato ii 


Signora che vi di modo di far.cose che 
; | Attirino , l’attenzione e di. fyrri così 


segnalare. in @sgt 


fare il'bene edi. 


to altrui. Cercate di: 
io bene : nelle cen; 


aura sentito. la Provvidenza che purifica, 


l’opera vostra por. renderla: MAGgIOr=. 
mente utile a tutti è meritoria per'voi;’ 


a ma poi camminate, - camminato. 


Sopratutto, non: astoltate oli non fa 
nudla. 
Chi fa. falta, ma i peggiore, 44 per 
simo dei falli, sarehbe il fon far. niente, 

E questo. pensier - valga a farvi trae. 
gemrare «chi mai avonde. COMSUrA por, ol. 
8 non avesse opere .da mettere, avanti 


Alle opere vostre. . o 4 


Opertindo si pitò-sha Hare; mas Oss 


sbaglio | è. Gita drioe de L'inérzia: & della: 


oscurità, DE: ar6, ni Acquisti 
prima il atri SI ERIIgIATO I sue. Alla 


‘prove vadrà le, difficoltà ed .imparerà, 


più che a eriticara;-a-perdonara e ad 


| armitare. Non ha fatto nullat Stia. 


zitto, almeno: periun vltitai senso, di 


‘pudore,:0 perchè. uon;si pensi .ch' egli 


additi ie miserie slerui per deviare le. . 
pupillo dalla propria vergogna! 
Farole buone gs. ;.forti queste, cht . 


niet 
{dieci comandamenti 


per chi ceren lavoro | 


Opgraî. questi è per .voi: 

- L, Non fidatevi di chi COOP operai alla - 
stazioni e cle prometfono mari e mondi: 
io ghneralo sostiro ‘sont quelli che non’ 


‘possitio' trovare operai alirimanti4 le loro 


promesse non le nitintengona quasi mai. 
s. Non firmato mai. contratti di lavoro a 


priona vista. Dipendeta da’ persona serio, 


3, Non credete tanto facilmente a voci 
di lavoro in questo o in quell'altro sito; 

i solito. sono esagerazioni, | |‘. 

di Non sssumeta lavori pialeani 0 iroppo 


.paricglosi asohe Ba vi promettono .molto. 
guadaguo; perchè ne acdrabbe di mezzo la 
TR. 


vostra vita 

f. Prima di agoetta re l’offorta di silog» > 
dé ‘chi “ri cerci pèl lavoro, 
oeservafe Lens comé ‘stindo le cose. 

0, Lavtorate. sempre - col anlario. a con 
l'orario di fuii gli affri, aa non volete gu- 
bit della rappresaglie. 

7. Provato to buon padrone e ut lavoro 
discretamento luorogo, siate cauti nel cam- 
biare. ie 
8 Quando cercate lavoro, preasutateri 
col contegno di gente seria a civile perchè 
non si creda di farvi la elemoripoa. ——. 

9. Nel calcolo della mercede promessavi, 
pon dimealicate mai le spese pel viaggio, 
siogglo a vitto. 

I vecchi, i troppo giovani, gli inetti 
nén  itergno aesolstimente emigrare ; la 
toru opera non è cercata 0 ‘pochissimo re. 
tritmita, 

Operai, tanste bea a ‘mente questi dicci 
comandamenti. 


indovinello. per i bevitori, 


Un. operaio face un sogno molto sini 
golare, Tide una piccola, hotte posta i in 
alto, che dalia spina Bettava un gorgo- 
gliante zampillo di vino, che andara a 
finite ‘né! foto dél eocchiume di un’altra 
botte, ma grande che. le stava sotto. 

Fin qui nulla di strano; “ma quasi 
fossero di gomma, ia botte:che gettava 
vino, quanto più ne hbuttaza fuori tanto 





‘più «i ingrandiva # diventava gonfia 


come un tino, mentre quella che rice» 
veva il vino quanto più ne agcogliava, 
ansichò crescere, ianto più bi impiccio» . 
liva, si restrimgera fino x diventare ma 
minuscola: borragestta:;; 

Era una cos troppo inverosimile © 
operaio Rop seppe spiegarai il sogno; 
ina: glielo splegà la nona. cha teneva 
nempre il gatto sulle , ginocchia per 
scaldarsi le mani. 

Sappi, : ella disse, che la botta che 
getto vino: e ai gonfia, è l'oste:che si 
arrìcchisée con: gli avventori che han 
troppa ‘sete, è la. botte che ricevendo 
vinn:si rimpiccioliace, séi tu che ti riduci 
in miseria per bere, 


Tutto bero; ma i bevitori K quello 
recchio non avntono. 


Via Grazano n. 45 dietro la [hiesa 


casa Patracco 


San Giorgia 





“i * H 


sla cicli dell ‘riiattà — 


’Rifertiiaio qui Ia Batitica uftlile della 
oriminalità, 0 PLATE 5) 

Pet ‘ogni cehfomila abitanti.da oriminatità 
hb;le ssguoeti proporziani : :, 


‘ Levatrioi B8.9 
-Betittori,. soiontiati ver A, 

- Auvtieti:., AO. 
‘ Farmacisti Re Pa 
Atoonti, pote, ed, 00: 
Media 19.é 
‘ Piifegnori,' ‘maestri 15,3 
OGHRO on TA. 


‘Che dimdetra quieto f Dimostra che il 
aiderdite appartiene "a ‘quela olasso sociale: 


cha da'-tieno da fare alla giustizia. Peroiò |. 
gl deve titetere; senz'altrà, la. più onesta 


di tutte, Questa. cifre - nono-desuate. dalle 
atatistica t#fffetala : son sono quindi chiac- 
cherà, ma fatti, 

A quegli avvocatuoci, spesso socialieti ed 
anticlericali, che anno predicando alle 
folle. incitandole contro il alero, ai pottabbe 
chiudere la bocra indicando i risultati ‘alo- 
queoti. di questa Btetistica che dirncatra 


cha il prete è almeno quatiro volle più go 


farnduomo dell'avvocato. 
Vba né dicono certi 
inoatra conoscenza 


I Cassa Prostiti dî S, Bartolomea Aposiota 


ca dii GORICIZZA 
{Società Cooperativa în in rione collettiva) 


anvocaticci.., di 





Anvo 1910. XVI Eaarcizio 
Bilanelo. Annua e. 
| Bitunuiona al 31 Dicembre 1917. 


ATTITO. 
Numerario Il cassa L.. 849,73 
Cambiali in portafoglio » 49933,— 


1245.— 
1607,64 


Azioni: e obbligazioni di Boci-tà » 

Conti Corr. nitivi (cap, a. int.) » 

Intertasi ‘passivi ‘aoticipati e 
nonmaturati » Bi, — 


Totale L. 52609,37 


Patrimonio Sraiale, 
Capitale versato {(quete sociali) L, 121.— 
Fondo di riserva +» 19865 — 
PASSIVO. 

Depositi varii (cap, @ inter.) . 

Accettazioni Camb:srie 
Interessi riscoazi e non matu- 
rati sui preatiti a GF8T9 
Totale L. 52038,60 
Utile netto dell'esercizio 1010 » 470.57 


Somma L, 52509,37 


PFilanoio dell'esercizio 1910. 
_- RENDITE. 
Iateregai maturati nel 1910 sui 
prestiti attivi : 
Interessi maturati nel 1910 eni 
‘ conti correnti attivi’ » 340.68 
. Totals L., 3836,74 
SPESE. 
Iotereggi maturati nel 1910 
sulla accettazioni cembiarie 
‘è sui conti correnti passivi L. A87,— 
Interessi maturati nel 1910 gui 


» B7Eb9.01 
o 12000,— 


LD. 2487.06 


depositi passivi ca 1258.6562 
Spege d'ordinavia Amministr, + 266.66 
Tasse . » 305.00 


Totale L. 2206,17 
Utile netto dell’ egarcizio 1910) » 47007 


Bomma L. S536.74 
si dichiara che il presaùta bilancio à 
cinforme alla verità, 
Per il Consiglio d'Amministrazione : . Pel- 
lizzoni Francsaco, Agnoluzzi Lodovico, 
. D'Angelo Gio. Balla, 


1 Sindaci: Sivilotti Lauioti, Tam Alfonso, 
- Cavani Severino, ul Ragioniere 


Pellizzoni Iurico, 


Dopositato alla Cancelleria dei Tribunale 
0, PF. di Udine il giorno 8 Marzo 11 al 
N. 83 reg, Soc. N. 1977 reg. d'erd. Vol. 
29 doc, sub. N. 184, 

Il .Y. Cancelliera 


Pascoli, 


Pellegrini, Emanuele, gerente reaponsabila, 
Udine, tip. del « Creciato », 


Laboratorio Marmi o Pietro 
ROMEO TONUTTI 


Udine, Via Cavallotti, 42 


Bi eseguisce qualsiasi lavoro in. 
marmi 6 pietre e cioè: Statue, 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte sce. 

Disegni e preventivi gratis a 
‘richi esta, 

Drezzi mitiasimi, 


‘io tutte la Farmacie, 





Bimbi sani 


E ROBUSTI coi ACIROPRO CASTAL- . 
DINI tiptoratore della salute, — Ty n90e | “È 
tore del Hangug, dello: Forze, Vitalità e i} 
dellé Ossa'nei BAMBINI: RAGABZI ||. 


roppo Cietaldizi» è il sovrano Hivvi 


I, SCRLOPOLOBI,. 


‘ mente deboli; ridave loro ‘la. saluta l'e 
ibergia e contrilmigge-:at normsle:e xigo 
‘gliono eriluppo. dell'organismo, 

| cone grande, I. 


L..6 fla- 


ECONOMICO e L. 1,50 piccolo: 


“| .cih GABTALGDINI da 8. SALVATORE | 

BOLOGNA, che preparn anche il «BRÉ-|: 
LUENOL: inviso per guarire radicalmente ]. 
l'EFILESSLA 0 tutte 
TORO, 


lo. Malattie Mer. 





Perchè tossite? 


Ta pochi giorvi, qualnoque tosss per : 


Raffreddori, Influenza, - Laringite, Bronchite | 


si guarisce perfettamente ton Je 


Prelato BILLOLE 7ULIANI contro ta tesse. 
Galmanti, Disinfettanti, Espettoranti 


Scatole da 80 pillole L, 1, da 70 L, LI 
Cura completa 2 scatole grandi, 


‘ Bpedità cartolina vagiia alla « Farmacia | 


Ban Giorgio» di Plinio Zullani, Udine 


le riceverete scatole, senz'alira spesa, raccomandale 


Laboratorio Cementi 


premiato con medaglia d’argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con 
medaglia d'oro e gran diploma va 
sizione del Lavoro, Roma 1908, 


IFAUSTINO ISOLA] 


Gemrona-Piovena (ikiine) 


imitazione perfetta di PIETRE 6 MARMI 
artificiali per Altari, Statue, Monu- 
menti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
Caso, Giardini, Fontane, sce. 

Grande assortimento di pavimenti in 
PIASTRELLE a MARMETTE. TUBI d'ogni 
cimenalone è forma. : 

Si assume qualuagne lavoro in ce- 
mento a prezzi convenienti s solidità 
garantita. 


Listino e Preventivi gratis, 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinette di FOSOELETTROTERAPIA, malattie 
— Pelle - Vie Urinarie 
D. P. BALLIC ‘medico specialista allievo 


delle. cliniche di Yienna 
e di Parigi, 


Chirnegia delle Fio Urinarie. 
Cure speciali della malattie della prostata, 


della vercica. Fumicazioni merouriali 


GUFR rabpida, intensiva delia sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 
Riparto speciale con sale di medigazioni, 
da bagni, di degenza è d'aspétto séparate, 
VENEZIA - 8 MAURIZIO, 2631-33 - Tel. 
90-UODINE. Consultazioni tutti i anbati 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con Ingresso 


in Via ‘Belloni H. 10. 


FALCI E PIETRE 
garantite 
di primissima qualità 
presso 
il Regozie E. MIGHIELI farramenta 


Riva Bartolibi 
($. Uristaforo) 
UDINE 
Solforatrici brevettato 


LITIDRALI 


- (icqua -Lifiosa Eifervescente da tavela) 
Fremiate Polveri per preparare Acqua è of 
ferverscente alcalina, -roidula, 
gradovoliszizza da Wola, dome nto ni 
Tino: di identica proprietà terapentica 
delli VERA VICHY è delle Acqua Mi- 
nera. Natorali Litiome. Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GORTA, 

YBITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA- 


ed in 
genere a chi è predispogto A malattie che 
devono ia loro origine ad insufficienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
14} Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
O, -V. P. di L, 6 diretta alla Bocietà Ttalo 
Americana per l’Esportazione di Pro- 
dotti spaciali farmaocsutici. - Hologna 
o IN TUTTR LE BUONE FARMACIE 
I ITALLA, 
IMPORTANTE — Laftdral ha proprietà 
digestive; utiliesimo contro le fermenta» 
zioni © l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa dello molteplici infezioni dell’orga- 
nismo, pon esciuso-la diarrea colerica, Ca- 
etituisce perciò acqua idenle e più sicura 
per prevenire il colera. 





2.50 fincone ‘medio. XL 


— Premiata: Farma: | 





CASA DI CURA 


FER LE MALATTIE 


lONECCO HAD GOLA 


approvata con decreto della: Regia Frefet- 
tura pel Cav. Dott. ZAPPAROLI, spe- 
cialista, — Visita ogni’ giorno, — UDINH 
Tin Aqnileia 96. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 


Scuole professionali 
Udine, Grazzauo, 28. 


azeguiscono a perfezione qualunque: corredo 
da sposa, da bambind,: iaveri:in cueito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su. qualun= 
que disegno nazionale ed-éstero che. si pre- 
genti, per Chiese, Bandiere e Piivati, 
Fanno il bucato € la. stirabira Per. Tati 
tuti a Famielié private, Proszioniti. .*- 
Le fanciulle hanno di ‘più ssomola:di di: 
ua igieno, economia domestica, orti 
tura ‘a sartoria. . 


Serematrici elotte 


sono le migliori — 


Unico rappresentante per tutta 
Ja. Provincia: e Udine. i 


Ditta P.Tremonti- ‘Udine 


con deposito di qualunque pro di ricambio — 
[cela all'Indastria Kain ” 


Via Mercatovecchio N. 43 —- ITDINE — Di fronta la Farmacia Fabela 
Negozio ex Busolini di S. CC COMIS as Comp, 


= Girando asorineao Capeli di Fetvo e di Paglia = 


con vendita all'Ingrosse cd ‘al minato 
Specialità « Foulard » - rd » - Magazzino Berretti 


Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F°° - Barkisio Milanaccio 8 (. 
» di altrs Pabbriohe Nazionali cd Bskera 
= PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA —=== 

















Si nasumono riparazioni di ogni speele 


